
Scuola. Rossi Doria: «83mila alunni bocciati per
troppe assenze. Cosa sarà di loro?»
Diego Motta venerdì 23 settembre 2022

Il presidente di "Con i bambini": «Chi si fa carico dei ragazzi che l'anno scorso hanno perso l'anno? Per
loro tutto fermo. Il ministero dia indicazione chiare sui percorsi di recupero»
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Ottantatremila. Se la scuola italiana vuole tornare davvero ad essere inclusiva, accogliente e su misura di

bambino, deve ripartire da questo numero. Sono stati infatti 83mila i ragazzi bocciati nell’ultimo anno

scolastico. Non per demerito, studio scarso, impreparazione. No. Semplicemente, perché non hanno

frequentato la loro classe un numero di giorni sufficienti per poter essere valutati. Hanno fatto troppe

assenze, oltre il limite massimo consentito, pari indicativamente a un quarto dell’orario annuale. Ragazzi che

non vanno a scuola, ragazzi che restano a casa, ragazzi che rinunciano a partecipare a un prezioso

momento di formazione educativa e sociale. Alle elementari, alle medie, alle superiori.

Un fatto impensabile, fino a pochi anni fa. L’abbandono scolastico è diventato, dunque, un elemento di

contesto imprescindibile. A Nord come a Sud. «Dove sono finiti questi nostri figli? Chi se ne farà carico, se

non sappiamo dove sono e perché non vengono a lezione? » si domanda Marco Rossi Doria, un passato

come maestro di strada a Napoli e poi come sottosegretario all’Istruzione nei governi Monti e Letta, un

presente come presidente dell’impresa sociale Con i Bambini. «È un numero esorbitante e quel che più

preoccupa è che non ci sono strategie di recupero» continua.

In che senso?

Ci sono 500 milioni per la lotta alla dispersione scolastica, c’è un piano lanciato a luglio dal ministero

dell’Istruzione per garantire percorsi di recupero ai ragazzi interessati. Ci sono risorse del Pnrr e altri fondi

europei a disposizione. Ma è tutto fermo.

Perché?

Abbiamo due ordini di problemi: da un lato spetta alle scuole, nella loro autonomia, muoversi attraverso i

dirigenti scolastici, dall’altro tocca al ministero dare indicazioni chiare. Se uno studente viene bocciato, va

previsto un piano di recupero. Ci vuole coerenza tra annunci e fatti concreti: la mano destra deve sapere

cosa fa la sinistra e viceversa.

Teme che il fenomeno della dispersione scolastica possa essersi ampliato ulteriormente con l’avvio

del nuovo anno scolastico?

Non abbiamo dati a disposizione adesso, ma di certo il fenomeno legato ai cosiddetti fallimenti educativi e

formativi era già cresciuto prima del Covid, con una concentrazione preoccupante nel biennio della scuola

superiore. È da vent’anni che servono interventi concreti e questo non interessa solo la scuola, ma tutta la

società civile.

Marco Rossi Doria - .
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Anche il Terzo settore, però, attraversa una fase critica, vista la carenza di vocazioni educative...

È vero, ma un’alleanza tra realtà sociali e mondo dell’istruzione è fondamentale. Con progetti ad hoc si

raggiungono molti più ragazzi. Non possiamo lasciare l’iniziativa a singoli dirigenti scolastici, per quanto

meritevoli e volenterosi. Quanto alla carenza degli educatori, tanti di loro hanno lasciato le realtà non profit

per entrare proprio nel mondo della scuola. Il vero problema è che, a fronte di una penuria di figure

professionali di questo tipo, sono aumentati bambini e ragazzi poveri.

La povertà educativa nel Mezzogiorno è un’emergenza dimenticata?

Non è solo un problema del Sud, l’Italia è un territorio articolato e complesso. Per tanti professori,

insegnare nelle lande desolate dell’esclusione sociale, nei paesi abbandonati e nelle periferie delle grandi

città, è un compito difficile. Lo scandalo resta la mancata regia, prevista dall’articolo 118 della Costituzione,

territorio per territorio. È il momento di mettere d’accordo tutte le agenzie educative, famiglia compresa.

Siamo di fronte a una crisi educativa a tutto tondo. Chiunque andrà al governo, sappia che dovrà affrontarla

sin da subito.
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